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Si è svolto a Catania il  13° Consiglio Regionale dell'A.N.A.C. Sicilia in vista 

del Consiglio Nazionale ed in preparazione degli eventi che segneranno il secondo 

semestre 2023 

  

da sinistra: Il Presidente della Sezione di Palermo, il Past President della Sezione di Catania, il Presidente della  Sezione di Catania, 

il Vice Presidente Nazionale e Consigliere Nazionale per la Regione Sicilia, il Presidente della Sezione di Siracusa, il Vice Presidente 
della Sezione di Catania 
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PAGINE DI STORIA - 1943 

LA BATTAGLIA DI SOLARINO   (parte I) 

 

Durante la Seconda Guerra Mondiale un'importante campagna militare prese il 

nome di “Operazione Husky”. L'operazione venne attuata dagli Alleati sulle coste 

siciliane nelle prime ore del 10 luglio del ‘43 con l'obiettivo di aprire un fronte 

nell'Europa continentale. 

Lo sbarco in Sicilia costituì una delle più grandi operazioni anfibie che non 

aveva precedenti nella storia, sia per il numero di forze impiegate, sia per l'ampiezza 

del fronte. Vi prese parte la settima armata statunitense al comando del Generale atton 

e l'ottava armata britannica al comando del Generale Montgomery.  

Le forze anglo americane consistevano in oltre 160.000 uomini, 2500 navi di 

ogni genere, 2000 veicoli, 600 mezzi corazzati, 180 cannoni di ogni calibro oltre a 

14.000 mezzi ruotati; cifre inimmaginabili per le nostre Unità poste a difesa della 

Sicilia. Una strapotenza, tanto che i responsabili delle forze anglo-americane avevano 

previsto una campagna di una o due settimane e non 38 giorni di intense battaglie che 

travolsero i pochi e male armati difensori, ragazzi di vent'anni o poco più, costretti ad 

una guerra che nessuno avrebbe voluto e che nonostante tutto fecero il loro dovere. 

 

 
 

Battaglia di Solarino - Carro armato R 35 

 



anno 2023  I Cavalieri di Sicilia n. 126 - Pagina 3 

 
CONSULTATE IL SITO DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE ARMA DI CAVALLERIA  

E LE NEWSLETTER  "I CAVALIERI DI SICILIA" NELLE PAGINE WEB   HTTPS://WWW.ASSOCAVALLERIA.EU/NOTIZIE-DALLA-SICILIA/ 

 
www.assocavalleria.eu 

A contrapporsi alle forze alleate la 54º Divisione Fanteria Napoli schierata nella 

Sicilia orientale; di questa Unità il 75° Reggimento fanteria, Comandato dal Col. 

Ronco a presidio della zona del siracusano. 

Uno dei più cruenti combattimenti di questa operazione ebbe luogo a 

SOLARINO (SR), proprio nei pressi dell’omonimo abitato e in particolare nella zona 

di Piano Randazzo, ove alcune decine di uomini, sotto micidiali tiri di artiglieria e di 

mortai, si contrapposero egregiamente alle potenti unità corazzate alleate. Ancora oggi 

in località Piano Randazzo, che tatticamente consente di dominare un’ampia pianura, è 

facile rinvenire, bossoli, schegge e tracce di materiale bellico.  

Anceps fortuna belli (le sorti della guerra sono incerte): la situazione muta 

repentinamente e da un momento all’altro e dalla tregua si passa all'inferno….. 

Domenica, 11 luglio dopo un duro combattimento contro gli inglesi sulle sponde 

del fiume Anapo, i superstiti ripiegarono su Solarino. Il Col. Ronco cercò di riordinarli 

e rincuorarli, mentre gli si pose il dilemma: asserragliarsi in Paese e combattere il 

nemico casa per casa, determinando così la distruzione dell'abitato con chissà quante 

perdite tra i civili, oppure indietreggiare sulle alture retrostanti, salvando il Paese. 

Prevalse l'intento altamente umanitario e quindi ordinò il ripiegamento.  

Caldo asfissiante, stanchezza, mancanza di cibo, e consapevolezza di una lotta 

impari e dall’esito scontato resero gli animi dei combattenti fortemente provati. 

 Nella tarda mattinata del 12 luglio le avanguardie scozzesi, superato il 

caposaldo di torre iudica, avanzarono e conquistarono Palazzolo Acreide, e – senza 

attendere oltre – imboccarono la strada per Solarino.  

 Fu l’inizio della fine della colonna Ronco! 

 Il Colonnello Ronco, ignaro che Priolo e Floridia erano già in mano nemica, 

vedendo un gran movimento di mezzi corazzati tra i monti Climiti e Belvedere e, 

credendo fossero Unità tedesche, contava di dar luogo ad un’azione coordinata e poter 

marciare, finalmente, su Siracusa. Ma ahimè, questo suo iniziale ottimismo svanì 

allorché una pattuglia, rientrò decimata e riferì che si trattava di forze inglesi. 

L’iniziale illusione rese ancora più amara la sua successiva delusione. Anziché 

avanzare, dovette, seppur lentamente, indietreggiare.  

 Il Gen. Gotti Porcinari, Comandante della Divisione Napoli, dal canto suo, dopo 

numerose perdite, fu costretto ad indietreggiare e ripiegare su Piano Randazzo-

Trigona. Questo movimento stava ad indicare che la colonna Ronco poteva essere 

attaccata anche alle spalle e quindi era necessario ridistribuire le forze ancora 

disponibili, resistere significava mantenere alti i valori di Patria, Onore e Orgoglio di 

essere italiani.  

 Il Generale, illudendosi, a sua volta, di poter marciare su Siracusa, ordinò una 

missione quasi impossibile: 4 carri Renault dovevano raggiungere Floridia al fine di 

stabilire un collegamento con Unità tedesche che si credevano in zona per poi 

attaccare con loro il nemico. 

 Per quanto il compito assegnato era assurdo il comandante di plotone, S.Ten. 

Profico Adamo, obbedì e il plotone partì per la missione, ma la strada era minata. 

L’alternativa dell’Ufficiale era fermarsi ed essere sicuro bersaglio di un mezzo nemico 

o saltare sulle mine. Scelse la seconda in quanto il suo sacrificio poteva aprire un 
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varco per i carri che seguivano. Infatti il suo carro nel superare le mine saltò in aria, 

tuttavia, per miracolo, l'ufficiale e il pilota poterono uscire fuori e salvarsi. Il secondo 

carro venne squarciato assieme all’equipaggio da un colpo di cannone, il terzo carro 

precipitò nella scarpata sottostante, mentre il quarto carro superò, illeso, quel 

passaggio obbligato.  

 L’Ufficiale, seppur ferito, con grande slancio, vi saltò sopra mentre il carro 

proseguiva a tutta velocità verso il suo obiettivo. Nel rettilineo Solarino-Floridia si 

imbatté in un grosso reparto di fanteria inglese e il S. Ten. ordinò di aprire il fuoco. La 

fanteria si sparpagliò per i campi subendo perdite e gli autocarri furono distrutti.  

 

 
 

Battaglia di Solarino - Carro R 35 del S. Tenente Adamo Profico 

 Purtroppo, poco prima di Floridia, il carro fu costretto ad arrestare la sua 

incredibile impresa poiché uno Sherman gli sbarrava la strada. I tre uomini furono 

costretti ad arrendersi ed un colpo di cannone, tiratogli dallo Sherman, rendeva 

inutilizzabile il carro. 

                               Michele Oliva 

 

 
Bibliografia: Pier Luigi Villari “fino all’ultimo uomo” IBN editore                          (... segue ...) 
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VERSO IL RADUNO DI LECCE 
 

 Sotto questo titolo vogliamo riproporre, a partire da questo numero, una 

carrellata delle migliori foto che documentano nel tempo la partecipazione delle 

Sezioni di Sicilia dell'Associazione ai Raduni Nazionali. 

 Iniziamo con le foto, tratte dall'archivio della Sezione di Palermo, del XXIX° 

Raduno Nazionale che si svolse a Bologna il 15 e 16 giugno 1985 per rendere  

omaggio alla città che nel tempo fu guarnigione di ben 12 Reggimenti di Cavalleria. 

 

 
 

 Al raduno parteciparono rappresentanze delle Sezioni A.N.A.C. della Sicilia 

guidate dal Consigliere Nazionale per la Sicilia il Magg. B.ne Andrea Grimaldi di 

Nixima. 
 Per la Sezione di Palermo, accompagnato dal Socio della Sezione il Principe 

Vincenzo Vanni Calvello di San Vincenzo, partecipò il S.Tenente Barone Francesco 

Tumminelli  (in primo piano nella foto) che solo da pochi giorni era stato nominato 

dal Presidente Nazionale, Gen. C.A. Michele Caforio, Commissario della Sezione di 

Palermo con l'incarico di ricostituire la Sezione stessa che era rimasta senza guida 

dopo le dimissioni per motivi di salute del Presidente Colonnello Napoleone 

Maravigna. 
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NUOVA CONVENZIONE PER I SOCI 

  

 

 

                                         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Pubblichiamo il testo integrale della 

Convenzione stipulata con lo 

“STUDIO ODONTOIATRICO 

ASSOCIATO Dott.ri  

C. ROMANO e M. SALICA 

 per delle agevolazioni nel campo 

dell’odontoiatria a favore di tutti i 

Soci dell’Associazione Nazionale 

Arma di Cavalleria in servizio ed in 

congedo e dei loro familiari. 

 

Per usufruire dei vantaggi della 

Convenzione è necessario essere in 

regola con l’annuale iscrizione 

all’ANAC e presentare la tessera 

sociale con applicato il bollino 

annuale di convalida. 
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CONVENZIONI ED OPPORTUNITA’ PER I SOCI 

DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE ARMA DI CAVALLERIA 
  

Autonoleggio: 
 Sicily By Car, società di autonoleggio presente in territorio 

nazionale,  si impegna a riservare a tutti i soggetti riconducibili ad 

Associazione Nazionale Arma di Cavalleria una scontistica 

riservata pari al 15% calcolata sul totale del noleggio al netto dell’IVA ed eventuali supplementi. 

Tale scontistica non è cumulabile con altre promozioni in atto e verrà applicata sulla tariffa in vigore 

all’atto della prenotazione. 
 

 Navigazione: 

  
 

Grimaldi Euromed spa, società di navigazione presente in 

territorio nazionale, offre ai soci dell’Associazione Nazionale Arma 

di Cavalleria in servizio ed in congedo e loro familiari le seguenti agevolazioni: 

 Sconto del 20% sui collegamenti marittimi Grimaldi Lines per Sardegna (fatta eccezione per i 
collegamenti marittimi da per Cagliari ed Arbatax), Sicilia, Spagna, Grecia (da/per Brindisi), 

e Tunisia. 

 Sconto del 10% sui collegamenti marittimi da/per Cagliari/Napoli/Palermo; 
Civitavecchia/Cagliari/Arbatax 

 Sconto del 12% sui pacchetti tour operator (nave + hotel) Grimaldi Lines  
 

Medicina:  
 

Il Gruppo San Donato, presente sul territorio italiano con 63 sedi 

tra ambulatori e strutture principali, per le prestazioni erogate 

dall’Azienda Sanitaria al Socio dell’Associazione Nazionale Arma di Cavalleria e ai rispettivi nuclei 

familiari calcolerà gli imponibili da fatturare riconoscendo uno sconto del 10% su tutte le prestazioni 

erogate in regime privato/ solvenza. 
 

Soggiorno: 
Il Residence “IL CAPO”, sito in Palermo, offre a tutti i Soci dell’Associazione 

Nazionale Arma di Cavalleria particolari agevolazioni economiche sui 

soggiorni, commisurati al tempo di permanenza nella struttura. 

 

 
 

Odontoiatria: 
Lo Studio Odontoiatrico Associato dei Dott.ri C. Romano e M. Salica, sito 

in Palermo, offre a tutti i Soci, in servizio ed in congedo, e loro familiari 

dell’Associazione Nazionale Arma di Cavalleria lo scoto del 15% per tutte le 

prestazioni eseguite in studio-. 

 

 
 Per informazioni, dettagli e modalità di prenotazione delle sopraelencate opportunità chiedere 

informazioni con e-mail alla Sezione A.N.A.C. di Palermo segreteria.anacpa@libero.it  o consultare 

il sito https://www.assocavalleria.eu  
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LA NEWSLETTER "I CAVALIERI DI SICILIA" È UN NOTIZIARIO DI INFORMAZIONE INTERNA EDITA 

DALLE SEZIONI DI SICILIA  

DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE ARMA DI CAVALLERIA. 

VIENE DISTRIBUITA,  A TITOLO GRATUITO,  SOLO ONLINE  AI SOCI ED AI SIMPATIZZANTI 

DELL'ARMA DI CAVALLERIA 

 

 

GLI ARTICOLI, ATTRAVERSO I QUALI CIASCUNA SEZIONE O REGGIMENTO RACCONTA LE PROPRIE 

ATTIVITÀ, RISPECCHIANO IL PARERE DEGLI AUTORI CHE SI ASSUMONO LA RESPONSABILITÀ DEI 

CONTENUTI CON UNA COLLABORAZIONE A TITOLO GRATUITO 

 

 

  cavalieridisicilia@gmail.com 
 

Consultate le Newsletter 

precedenti sul sito della 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ARMA 

DI CAVALLERIA 

www.assocavalleria.eu 

ABBONATI ALLA 

RIVISTA DI CAVALLERIA 
 

 

 

CONSIGLIERE NAZIONALE 
PER LA SICILIA 

 

PRIMO CAPITANO C. 

CAV. DOTT. FRANCESCO BORGESE 

(VICE PRESIDENTE NAZIONALE) 
 

SEZIONI 
 

CATANIA 
"Cavalleggeri di Catania" (22°) 

Presidente Onorario 
Duca don Stefano Mario COCO di Mara 

 

PRESIDENTE 

1°Cap. Cav. Uff. Dott. Cristoforo ARENA 
Vice Presidente Onorario 

1° Cap. c. Cav. Ben. Salvatore SALERNO 

 

MESSINA 

Commissario Straordinario 

Prof. S. Ten. Com. (cgd) Gianluca PUGLISI 
 

PALERMO 
"Cavalleggeri di Palermo" (30°) 

PRESIDENTE 

1° Cap. c. Cav. Ben. Salvatore SALERNO 
Vice Presidente Onorario 

1°Cap. Cav. Uff. Dott. Cristoforo ARENA 

 

SIRACUSA 
"Lancieri di Aosta"(6°)  

PRESIDENTE 

Gen. B. Cav. Uff.  Michele OLIVA 
 

 

E’ OPERATIVO IL SITO DEL DUECENTESIMO ANIVERSARIO DELLA SCUOLA DI CAVALLERIA: 

 

https://www.200scuolacavalleria.it/ 
 

 

http://www.assocavalleria.eu/

